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206. Questo ¢ il giorno che ha fatto il Signore
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Que-sto¢il gior-no che ha fat-toil Si - gno - re, ral-le - gria-mo-ciein es-soe-sul -
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Rendete grazie al Signore perché Egli ¢ buo-no,

Dican quei che temono il Si
In mezzo alle angustie invocai il Si

Meglio ¢ rifugiarsi nel Si

11 Si gno re € con me quindi non
Il Signore ¢ mia forza e mia

- gno-re:

- gno-re,
gno-re
te - mo:
glo-ria,

perché eterna ¢ la sua mi-se - ri - cor -
mi-se - i - cor -

in eterno € la sua
mi esaudi il Signo - re e

che confi
che potreb
Egli ¢ stato
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da-re

dia.
dia.

mi li - be-ro.
nel-1'vo -
be fa - rmi l'vo -
la mia sal-ve -

mo.
mo?
zza.
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